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MEDJUGORJE


Seguo il caso “Medjugorje” fin dalle sue origini nel 1981, anzi dovremmo più giustamente dire che i fatti legati a “Medjugorje” risalgono a una ventina di anni prima di quella data.

In quelli anni ero abbonato a “Civiltà Cattolica” un quindicinale dei Gesuiti, che trovavo estremamente interessante.

Prima di essere pubblicato, ogni numero dell’opuscolo, riceve l’approvazione del Papa; quindi possiamo stare tranquilli che siamo in perfetta ortodossia con la Chiesa.


In “Civiltà Cattolica” trovavo materiale per il mio personale approfondimento culturale e inoltre temi e argomenti da trattare con i giovani, con i quali mi intrattenevo due volte la settimana, appunto per svolgere e discutere argomenti di religione, di storia, di filosofia, di sociologia, ecc...

Ricordo un articolo di questo quindicinale del 1981, molto dettagliato, sui fatti strani che stavano avvenendo in un paesetto della Bosnia-Erzegovina: 6 ragazzini dicevano di vedere ogni giorno la Madonna; anzi si erano pure verificati fatti straordinari, miracolosi e guarigioni inspiegabili.

Il quindicinale dei Gesuiti era molto critico nei confronti di quelli avvenimenti e cercava di dare una spiegazione storica e sociologica a fatti che a prima vista sembravano prettamente religiosi, mentre avevano anche agganci e risvolti nel sociale e nella realtà politica.


L’articolo affermava che tutto il mistero risaliva agli anni 60 quando il Vescovo di Mostar (ora defunto) trovandosi con una carenza di sacerdoti e non sapendo come assicurare la presenza di sacerdoti in alcune comunità, aveva chiesto aiuto ai religiosi locali: i Padri Francescani.


Il Superiore locale dei Francescani (il Provinciale) risponde in maniera positiva alla richiesta del Vescovo e destina “in forma provvisoria” alcuni “frati” nelle parrocchie indicate dal Vescovo. 


Una quindicina di anni dopo, il medesimo Vescovo si trova a disporre di alcuni sacerdoti ma non ha parrocchie libere da assegnare loro, perché ormai queste erano state assegnate ai Francescani.


Il Vescovo, allora, chiede al Provinciale dei Religiosi di lasciare libere alcune parrocchie, tra questa anche Medjugorje. 

Senonchè il Provinciale non è più disponibile a ritirare i suoi religiosi e lasciare campo libero ai sacerdoti diocesani.

Pertanto, il Provinciale nicchia, tergiversa, avanza motivazioni pastorali... insomma non è proprio intenzionato a cedere parrocchie al Vescovo.

E’ in questo periodo che cominciano a verificarsi le apparizioni a Medjugorje, pastoralmente seguita da due giovani religiosi: 

padre Tomislav Vaslic e padre Jozo Zovko.

La prima apparizione risale al 24 giugno 1981.

Il Vescovo, davanti al rifiuto del Provinciale Francescano, fa ricorso al Dicastero per i Religiosi della Curia vaticana.

Intanto la fama delle apparizioni a Medjugorje si era sparsa in tutta la Diocesi e nella Bosnia.


Il Vaticano poco tempo dopo risponde, dando ragione al Vescovo e chiedendo che i religiosi si ritirino da alcune parrocchie. 
Il Padre Provinciale obbedisce, ma... quanto sta avvenendo a Medjugorje frena la partenza dei due frati: potrebbe essere un contraccolpo alla fede e alla pastorale dei fedeli che stavano accorrendo numerosi... i sei ragazzi seguiti dai due religiosi potrebbero vivere la loro partenza come un trauma... anzi la Madonna stessa chiede che i due religiosi rimangano... il Vescovo sbaglia a rimuovere i due Padri francescani.


Non c’è alcun dubbio che proprio grazie a questi fenomeni straordinari i frati francescani ne uscirono decisamente rinforzati. 

Uno di loro, qualche tempo prima, aveva “profetizzato” l’avvento della Madonna, con conseguente afflusso di fedeli; non solo, in uno dei primi messaggi, l’apparizione affidò ai 6 ragazzi il compito di convincere il Papa in persona a lasciare in parrocchia i francescani, i quali, con la pubblicità ottenuta dalle continue apparizioni, stavano conquistando sempre più consensi.

I Papi e Medjugorje

Giovanni Paolo II, Papa dal 1978 al 2005, credeva molto in Medjugorje, convinto che la fede e le pratiche cristiane popolari (specie della Polonia e di tutto il mondo che gravitava attorno all’URSS) potessero essere una specie di cuneo per rompere la granitica solidità del blocco comunista dell’URSS e far breccia in quella società senza Dio.  
Così credeva lui !

In realtà il mondo e la società comunista russa sono crollati più per opera del Presidente Gorbaciov e perché l’economia interna debolissima è implosa su se stessa, non riuscendo più a reggere il mercato globale e la contestazione interna.


Benedetto XVI, Papa dal 2005 al 2013, era di tutt’altro avviso; e non mancò occasione per manifestare i suoi forti dubbi su una Madonna che appare per migliaia di volte (48.000) senza dire praticamente nulla.

Così non ci si stupisce se nel colloquio tra Ratzinger e il vescovo di Mostar, Mons. Peric, il Papa si sarebbe messo a ridere quando questi gli ha chiesto se era vero che voleva riconoscere Medjugorje come Santuario. 
Come non stupisce che Benedetto XVI avrebbe anche detto: «Come può un credente accettare come credibili le apparizioni che si presentano ogni giorno e per tanti anni, sempre con le medesime modalità”.

Ultimamente Papa Francesco ha fatto affermazioni anche più gravi: la vera fede cristiana – ha affermato -  non può essere una fede epidermica, bisognosa di sensazionale; la Vergine Maria non manda lettere e non incarica emissari in giro per il mondo e professionisti della magia, imprenditori di apparizioni, “fanno quel mestiere e ci campano”. 


“Il centro della nostra fede cristiana è solo Gesù Cristo”.


Pronunciamenti ufficiali della Chiesa
Un documento della Congregazione per la Dottrina della Fede datato 1978, firmato da Paolo VI e chiamato “norme per procedere nel discernimento di presunte apparizioni e rivelazioni” afferma che spetta al vescovo della diocesi di verificare personalmente il contenuto e la manifestazione di tali apparizioni e di dare quindi lui stesso un giudizio. 

Ebbene le dichiarazioni ufficiali dei due vescovi di Mostar-Duvno che si sono succeduti ci sono state, ben più di una. 

Entrambi hanno dichiarato che a Medjugorje «la Madonna non è mai apparsa». Chiaro !

Nel 1986 la Conferenza Episcopale della Jugoslavia vietò i pellegrinaggi a Medjugorje. 

Nel 1991, dopo anni di indagini, la stessa Conferenza Episcopale jugoslava giunse a una conclusione, che sarebbe stata poi spedita al Papa (Giovanni Paolo II); tale scritto affermava che «sulle base delle ricerche fin qui compiute, non è possibile affermare che si tratti di apparizioni e fenomeni soprannaturali». 

Intanto in Jugoslavia si accendeva la guerra etnica (1991-95).


I Padri francescani, appoggiati dalle Caritas francescane di tutto il mondo, dalle offerte dei fedeli che arrivavano con i pellegrini a Medjugorje; sostenuti anche dalla fama dei miracoli, avevano assunto una tale forza economica e sociale da permettersi di sostenere il croato Karadzic, “massacratore di bosniaci e musulmani”. 

Strana è questa alleanza tra Frati Francescani e Karadzic, un conclamato criminale.
In seguito costui fu incriminato per crimini di guerra e per genocidio dal Tribunale dell'Aja; a suo carico venne emesso un mandato di cattura internazionale; è stato arrestato il 21 luglio 2008 ed è in attesa di Giudizio per crimini contro l’umanità. 

Si arrivò al punto che il vescovo di Mostar-Duvno, (Ratko Peric), da sempre in forte contrasto con i francescani e con Karadzic, fu rapito da gruppi di fanatici croati come punizione per il suo atteggiamento “contro” i frati e contro Karadzic. Successivamente venne liberato.

Il Card. Tarcisio Bertone, considerato un tradizionalista, già segretario di Stato vaticano, ma allora segretario della Congregazione per la dottrina della Fede, in una lettera rivolta a Wojtyla, conclude che: «i pellegrinaggi ufficiali a Medjugorje, intesa come luogo di autentiche apparizioni della Vergine, non possono essere organizzati né a livello parrocchiale, né diocesano». 

Conclusione della storia


I due frati francescani che avevano aiutato e appoggiato sia materialmente che spiritualmente i 6 veggenti, padre Tomislav Vaslic e padre Jozo Zovko sono stati invece entrambi sospesi dalle loro cariche: 
P. Zovko è stato espulso dall’ordine nel 2004
per comportamento contro la morale. 
Padre Vaslic, accusato dal Tribunale ecclesiastico:

- di «diffusione di dubbia dottrina, 
- di manipolazione delle coscienze, 
- di falso misticismo, 
- di grave disobbedienza,

- e sospettato di eresia e di scisma» 
venne sospeso nel 2008 e allontanato dall’Ordine.


I sei bambini intanto diventati adulti, vivono invece in modo abbastanza agiato, grazie alla loro fama e all’opera di pellegrinaggi che loro stessi organizzano anche nelle loro case, ovviamente a pagamento, con visite guidate e colloqui personali.

RIFLESSIONI personali:
1°

- La domanda che tutti i fedeli fanno è questa:

La Chiesa ufficiale nega le apparizioni,

però,

là avvengono miracoli,

la gente si confessa, 

si converte,

comincia a praticare la fede cristiana.

Come possono essere false apparizioni che portano questi frutti?


La domanda è semplice,

la risposta deve essere necessariamente più articolata.

- A Medjugorje vanno un sacco di curiosi, attirati: 
dallo “spettacolo dei veggenti che vedono”,

da fedeli che cascano in terra come in preda ad un  sonno improvviso,


da indemoniati che si scatenano durante le funzioni e i momenti di preghiera, 

dalle statue che sanguinano,


dalle eclissi e rotazioni del sole inspiegabili...  
Tutte cose che nulla hanno a che vedere con la vera soprannaturalità: Gesù nel Vangelo non agisce in questo modo.

Queste manifestazioni - dice papa Francesco -   sono frutto non di fede, ma di una spiritualità posticcia, caricaturale, epidermica, bisognosa di segni eclatanti;

esprimono miseri brandelli culturali di un antico mondo incantato, e superato, legato alle leggende e infatuazioni popolari (come quando parliamo del “fuoco dell’inferno”...  che non esiste...).


Cosa ha a che vedere tutto questo con la forza della Parola di Dio 
e l’attualità del cristianesimo? 

Le apparizioni, 38.000 in 30 anni, le tantissime parole, l’infinità di messaggi pressochè tutti uguali, vogliono forse segnalare una insufficienza del Vangelo, la sua incapacità di fornire gli strumenti della fede alle donne e agli uomini del nostro tempo... come se Cristo e la sua Parola fossero superati o non bastassero?  


Cosa stiamo dicendo?
Es.
(quando uno non sa guidare, gli si grida dietro:
“Ma chi ti ha dato la patente!?”

In questo caso dovremmo dire:

“ Ma a quale fede siamo stati formati?”)

- Come mai a Medjugorje si verificano “segni strani”?

Molti fedeli vedono immagini nel cielo, sentono suoni, avvertono sensazioni, provano sentimenti; a volte svengono, sono abbagliati da luci, vedono l’immagine della Vergine in cielo, nei sassi, nel sole, ecc...

Risposta:

Il clima che si respira e si vive in un luogo carico di tensione (religiosa o sportiva, giovanile, politica, ecc...) dove sono raccolte migliaia di persone e tutte focalizzate verso un unico obiettivo e interesse (es. il gioco del calcio, una festa di giovani, un’udienza del Papa a Roma, un concerto pop, in una gara sportiva, ecc...) questa tensione che si può addirittura misurare con strumenti molto sofisticati, può creare una tale suggestione in persone particolarmente sensibili da dare origine a fenomeni che sembrerebbero pare-normali (estasi, cadere in trance, dire parole strane, esprimere una forza inusitata, suonare strumenti sconosciuti, vedere luci e avere anche visioni... )... “fenomeni straordinari”, tuttavia del tutto “naturali”, già noti... e non hanno nulla di “soprannaturale”.
Altra obiezione:

- Ma i fedeli a Medjugorje riscoprono la fede!


Ma di quale fede parliamo?

Non la fede autentica in Gesù Cristo; non la riscoperta del Vangelo, non il servizio nella carità verso gli altri, non della povertà e del rispetto degli altri, non dell’accoglienza...


Riscoprono una fede in Maria, una devozione popolare, intrisa di una teologia banale e apocrifa, legata a segni più o meno sensazionali e comunque epidermici.
Questo tipo di devozione alla Vergine Maria
non è certamente gradita neppure all’interessata:

non è conforme al vangelo.


La Madonna di Medjugorje, non è la Madre di Gesù del Vangelo. Non so chi sia... ma non è certamente la Vergine Maria !


Il ruolo della vergine nel Vangelo è quello di Madre silenziosa, è quello del servizio a Gesù e ai fratelli (nozze di Cana).

La Vergine non è la protagonista nel Vangelo e neppure una figura predominante: dopo Gesù ci sono gli Apostoli, i Discepoli, i diaconi, i catechisti, ecc... il ruolo e il culto alla Vergine nella Chiesa si riscopre nel Concilio di Efeso del 431 (V sec. d.C.), molto dopo il culto dei martiri. 


La vera fede cristiana è quella che mette ogni Personaggio nel suo giusto ruolo: il Salvatore è uno solo... e non sono necessari altri !

Quella non è fede !
- Ma a Medjugorje migliaia di devoti si confessano. 

Per quanto riguarda le numerose “confessioni” che si celebrano nei santuari mariani e in particolare a Medjugorje, avrei delle riserve bibliche, teologiche e pastorali.


Quando parliamo di “Confessione” dobbiamo riferirci al Sacramento istituito da Gesù, non quello che lungo i secoli è stato vissuto e praticato, a volte in maniera strana e difforme dalla volontà di Gesù. 

Es le confessioni tariffate attorno al X sec. d.C.

Cosa intendo dire ?

Gesù quando pensava alla Confessione faceva riferimento non ai buoni cristiani che sarebbero andati a Messa alla domenica e ancor meno ai bambini di 8 anni che vengono preparati alla Confessione per fare la Prima Comunione.


Gesù pensava ai cristiani battezzati che si fossero comportati male, molto male: omicidi, violentatori,  apostati della fede, dissacratori della famiglia;

oggi: mafiosi, pedofili, delinquenti che fanno dell’immoralità e della trasgressione la loro vita, politici collusi con la delinquenza, dittatori omicidi, ricchi sulla pelle dei poveri, Capi di Stato che dichiarano guerre ingiuste, ecc...
per questa gente Gesù aveva istituito il Sacramento, non per i bambini, per le buone vecchiette, o perché è Pasqua, ecc....


Gesù aveva previsto il cattivo comportamento di tanti cristiani; e affinchè, una volta pentiti,  potessero rientrare in seno alla comunità, aveva istituito il Sacramento della Confessione (pubblica); che doveva essere anche “conversione” e cambiamento di vita, dentro un cammino di conversione.

Che “conversione sarà mai quella del bambino che si confessa? O quella del fedele che va a Messa tutte le domeniche e corre a confessarsi perché non ha recitato le preghiere, o ha detto una parolaccia, ha avuto un pensiero cattivo, o si è arrabbiato?


Gesù non pensava certo che prima di andare a fare la Comunione dovessimo andare a confessarci... guai se venissero tutti a confessarsi  prima di fare la Comunione... non basterebbero i sacerdoti d’Italia per confessare ogni domenica i fedeli che vogliono fare la Comunione a Padova !

E’ la Messa che toglie il peccato; è l’incontro con Gesù acqua viva che pulisce le nostre miserie; è Gesù fuoco vivo che ci purifica... 

La Confessione-riconciliazione era per tutti coloro che fanno del male al prossimo e che decidono di cambiare vita... anche a questa gente Gesù pensava. 


La stragrande maggioranza delle nostre “confessioni” sono nulle, inutili... perché ci lasciano nel nostro peccato; mentre noi ci illudiamo di essere stati perdonati e di essere a posto davanti a Dio e alla comunità.

Non c’è dubbio che Dio ci perdona sempre, anche senza confessarci; anzi Dio ci ha già perdonato prima che noi glielo chiediamo; ma la Confessione è tutt’altra cosa e non è quella che celebriamo nei nostri confessionali, al Santo o a Medjugorje... 
N.B.


Visto che alla Vergine di Medjugorje non manca la parola, mi chiedo:


perché non potrebbe suggerirci qualche proposta concreta, oltre la preghiera, per aiutare questo mondo allo sbando ?
Non basta solo che pianga ! 


Perché non potrebbe suggerirci delucidazioni su alcune espressioni di Gesù che ci appaiono oscure e di difficile comprensione?
A me farebbe tanto comodo !

Anche per quanto riguarda il Sacramento della Confessione, da anni in crisi di identità e che il Papa ora vuole ricuperare con l’Anno della Misericordia... la Vergine di Medjugorje, non ha qualche suggerimento da proporre ? 

Va bene la Confessione auricolare, a tu per tu con il Sacerdote 
oppure dobbiamo ritornare alla Riconciliazione pubblica, per certi peccati sociali, dentro un cammino penitenziale, come veniva praticata nei primi secoli della Chiesa?

La Vergne potrebbe intervenire e darci qualche suggerimento per ritornare al Vangelo e alla volontà di Gesù !

(per un approfondimento maggiore sulla Confessione, vedere tra “I GRANDI TEMI” nel sito:  www.mandriola.org)

Altra obiezione:
- Ma a Medjugorje vanno milioni di persone, segno che qualcosa di vero ci deve essere; mai più si sbagliano tutti!


La gente va là dove c’è più afflusso di gente.

Es. al mare la gente va nella spiaggia dove c’è già tanta altra gente... non importa se non si riesce neppure a vedere il mare... ma nessuno va in una spiaggia deserta... tra due supermercati, la gente va in quello più affollato, perché è convinta che la merce è migliore o i prezzi sono più bassi... anche se non è vero.


Il mondo è pieno di gente semplice, a volte si lascia attirare da guaritori, imbonitori, sciamani, illusionisti... perfino sette pseudo-religiose che ti bevono il cervello e si arricchiscono con i tuoi soldi, illudendoti che ora stai meglio, hai finalmente trovato la pace...

Dal punto di vista della conoscenza teologica, biblica, morale... come sotto il profilo della capacità critica... la “gente” che si dice “cristiana” ha grosse lacune e modeste conoscenze; può essere facilmente strumentalizzata, irretita e abbagliata dal primo “manipolatore di coscienze”; non riesce a rendersi conto se quando una persona parla dice veramente qualcosa o se esprime sole belle parole vuote. 
Es. ricordo una signora molto seria e devota che mi parlava con una ammirazione sconfinata di Milingo: quel vescovo africano, una specie di stregone, che sembrava facesse miracoli e trascinava tanta gente affascinata dai suoi modi, dai suoi gesti, dalle sue parole. Poi il pover’uomo ha addirittura abbandonato la fede cristiana e si è sposato... eppure migliaia di cristiani praticanti avevano perso la testa per lui e lo ascoltavano come fosse stato il messia.


La maggior parte dei buoni cristiani dal punto di vista “culturale teologico”  non distingue un vero politico da un ciarlatano, un santo da un impostore, un prete serio da un mestierante, un eroe da un menefreghista, un cristiano da un fariseo bacia banchi... e questa totale mancanza di capacità critica ha portato milioni di persone “aperte e bisognose di sacro” a prendere per vero ciò che è frutto di fantasia, per rivelazioni ciò che è opera umana.

N.B.

Personalmente credo che i fedeli frequentatori di Medjugorje siano persone “buone”, cristiani autentici e desiderosi di vivere la loro fede nel senso più vero e autentico.

Se ho un appunto da fare loro è che mancano di “capacità critica”... prendono per “buono” ciò che bisogna dimostrare sia veramente buono, evangelico e pastoralmente educativo.


Sembra che diano per scontato che quanto avviene a Medjugorje si debba accettare ad occhi chiusi; mentre invece dovremmo essere comunque molto “critici” appunto perché si tratta di fatti, di parole, di circostanze sconcertanti che si discostano notevolmente dalla linea del Vangelo.

Un’ulteriore sottolineatura che mi permetto di rivolgere ai fedeli assidui frequentatori di Medjugorje:

sono convinti che in questi tempi Dio si stia “rivelando” tramite la Madre proprio a Medjugorje e non hanno dubbi in proposito.


Proprio questa loro assoluta fede in queste “rivelazioni” è da rivedere e su cui dovrebbero interrogarsi, con un minimo di capacità critica e conoscenze storiche e bibliche, confrontandosi con l’autentica Parola di Dio.

O il Vangelo non è più sufficiente? 

La Vergine Maria ha preso il posto di Gesù Cristo ?

Oggi Dio si rivela, tramite la Madre, in maniera diversa e difforme dal Vangelo ?


Il messaggio di Gesù, che passa attraverso la Comunità, la Chiesa, il silenzio, la povertà, il servizio, la carità, il perdono, la misericordia, ecc... 
è stato rivisto e corretto dalla Vergine e ora passa attraverso la pubblicità televisiva, il turismo religioso, il proselitismo, il giro di denaro, l’agiatezza dei veggenti, promettendo la salute agli ammalati e benessere ?...

Altra obiezione:

- Ma a Medjugorje sono avvenuti miracoli e guarigioni.

Andrei piano a parlare di miracoli e guarigioni: le persone che si diceva negli anni ‘80 che fossero guarite in maniera straordinaria o da tumori... sono tutte morte... dopo un breve periodo di apparente benessere, dovuto probabilmente ad autosuggestione e al naturale decorso della malattia.

E poi i veri miracoli non sono quelli di cui si crea clamore attorno; anzi dubito fortemente che siano opera di Dio:
1° perché non conosciamo bene le risorse della natura umana;
2° perché quando Dio opera fatti prodigiosi, non se ne accorge nessuno, spesso neppure l’interessato.

Gesù quando faceva un miracolo, chiedeva che nessuno lo venisse a sapere; e gli Apostoli stessi, hanno capito solo dopo la Risurrezione che certi segni di Gesù (a Cana, la moltiplicazione dei pani, i 10 lebbrosi, il cieco nato...) erano miracoli.


Dio non ha bisogno di pubblicità, diversamente da noi.

Non c’è dubbio che Dio operi tuttora un’infinità di miracoli, ma non sono quelli di cui si parla; avvengono quotidianamente nelle nostre case, negli ospedali, per la strada, nelle campagne quando maturano le messi e i frutti...

E i miracoli di Lourdes allora ? 

Non sono veri miracoli ?
E’ un punto delicato e meriterebbe un approccio diverso.


I fatti successi a Lourdes sono veri ed autentici non per i miracoli che si dice siano avvenuti, ma è tutt’altra realtà rispetto a Medjugorje.


Non sono i miracoli che avvalorano Lourdes, che cioè ci assicurano che le apparizioni a Bernadette sono autentiche; ma è Lourdes, con la sua fede, la serietà dei pellegrini, la semplicità della preghiera, la povertà che la circonda, con la devozione senza fanatismo della gente... che avvalora, giustifica e dà senso a quei miracoli.

Ripeto: Lourdes è tutt’altra realtà rispetto a Medjugorje.

Bernadette, la veggente di Lourdes è tutt’altra persona rispetto ai ragazzi di Medjugorje... è vissuta e morta nella povertà più assoluta; e stata umiliata nel Convento in cui si era ritirata fino alla morte... mi sembra che i veggenti di Medjugorje se la passino abbastanza bene, come anche quanti fanno parte del loro giro.

Ancora una obiezione:

- A Medjugorje avvengono conversioni di vita e di fede.

Se le conversioni sono quelle che vedo praticate da persone che conosco, (Es. per tutti Paolo Brosio... tanto per dire un nome che tutti conoscono) a me sembra che abbiano avuto una regressione nella fede e nella pratica cristiana:
non li vedo più vicini e più presenti in comunità,
non disponibili al servizio (se non nel loro ambito),
non più poveri e generosi nelle scelte di povertà,

non più aperti ai problemi sociali, mondiali, ecclesiali... 
sono interessati solamente al loro ristretto ambito devozionale, a favorire pellegrinaggi, a ricordare i messaggi della Madonna, a pregare recitando tante parole...


Gesù un giorno ebbe a dire:
”Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi. (Matteo 23,15)

Che “conversione” è quella di una persona che per il fatto di essere andato pellegrino a Medjugorje, ritorna cambiato, va a confessarsi tutte le settimane, va a Messa, non bestemmia più...ecc...
Può aver vissuto un’esperienza che lo ha coinvolto; ma non significa nulla se ora pratica la chiesa a differenza di prima... se non mette nella testa e nel cuore come segno del suo reale cambiamento: l’ascolto della Parola di Dio, una maggiore disponibilità verso gli altri nel servizio, una pratica religiosa da testimone vero, semplice, coerente, sereno...

Se mi rimane “fanatico di Medjugorje” e ha bisogno di ritornarci ogni anno e più volte all’anno... qualcosa non va... non ci siamo proprio.


Obiezioni personali 
a proposito delle apparizioni della Madonna.
1°
Perché la Madonna, Madre di tutti gli uomini, appare solo ai cristiani e non ai Protestanti, agli Ortodossi, ai Musulmani, agli Induisti, ecc... 
non è la Madre di tutti ? 

Perché sembra apparire solo a noi cristiani cattolici?

2° 
Perché in alcune occasioni piange ?

Perché poi lacrime di sangue ?

Per il dolore dei nostri peccati ?
Ma se è nella pace e nella gioia di Dio !?

Perché dovrebbe essere triste fino a piangere se è con Dio?


Anche Gesù ha pianto!

Certo, conosceva la fine disastrosa della città che amava e dei massacri che sarebbero seguiti... ma una volta risuscitato non ha più pianto, pur conoscendo la malvagità umana.

3° 
Il fatto che nelle apparizioni nessuno veda nulla, se non i veggenti... che cosa significa ?

Che non è “realmente e fisicamente presente” in quel momento, ma che è solo una visione immaginaria, una figura presente nella mente (o nell’iride) del veggente.

La Vergine, in altre parole, non è là dove i veggenti dicono di vederla (es. su un frassino, sopra l’altare, 

accanto a loro) ma è dentro di loro; la vedono solo loro e nessun altro.


Niente impedisce alla Vergine di apparire a qualcuno; ma resta un fatto privato, personale del veggente che deciderà come comportarsi e che cosa fare. Perché dovrebbe coinvolgere tutta l’umanità o la Chiesa?


Gesù non sta salvando il mondo a colpi di apparizioni e miracoli, (o pensiamo di aver salvato la Russia perché recitiamo la formula di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria?), quanto piuttosto in un cammino lento di testimonianza evangelica che le comunità cristiane sono chiamate a dare.
4° 
Perché la Vergine non appare mai con Gesù?
Eppure la sua funzione è quella di Madre, al servizio di Gesù.

Se volesse rafforzare la fede, la Vergine si farebbe ancora portatrice di Gesù: è lui che deve essere conosciuto, non lei.

Che senso hanno le apparizioni della Madre di Dio, sempre senza il Figlio ?

Ma è del culto alla Vergine che il mondo ha bisogno o di conoscere Dio e Colui che Lui ha mandato: Gesù Cristo ?


Anzi il culto alla Vergine Maria, nella Chiesa cattolica si è sviluppato in maniera abnorme rispetto alla fede delle prime comunità cristiane.
5° 
Tutti i santuari mariani sparsi in Italia (Oropa, Pompei, Carmine di Padova, il Santuario del Tresto a Ospedaletto, Monte Berico di Vicenza, Madonna della Corona, Loreto, Montevergine, Santa Maria Maggiore a Roma, ecc..., risalgono in un periodo storico: ben preciso: tra il 1470 e il 1520.


Come mai ?
E sono tutti santuari legati a qualche fatto miracoloso, di qualche fedele devoto, che in un certo momento della sua vita, ha visto la Madonna e gli ha chiesto di costruire una chiesa...
Sono tutti su questo schema.


Come mai?

Ma il mondo o la Chiesa hanno proprio bisogno di santuari o non piuttosto di comunità di fede e attente ai poveri ?


Possibile che la Vergine in tempi di povertà assoluta chieda che si costruisca strutture mastodontiche alla faccia della fame dei poveri?

Probabilmente o la Vergine si è spiegata male o non era proprio la Vergine Maria quella che i veggenti vedevano. 


Gesù aveva detto: “Dio non si adora né su questo monte (Garizin) né nel Tempio di Gerusalemme... ma in Spirito e Verità”... 


Che cosa voleva dire?

Tra gli anni 70-80 in alcune località particolari dell’Italia (e qualcuno di noi di una certa età e che amava tenersi aggiornato dovrebbe ricordare qualcosa!) si verificarono fatti strani e straordinari tutti legati alla Madonna (mai a Gesù Cristo): donne che dicevano di vedere la Vergine, statue che piangevano, segni sui muri, il sole che mostrava fenomeni strani, persone con le stigmate, ecc... poi tutto rientrò e andò dimenticato. 
Come mai in quel periodo? 
La risposta richiederebbe un approfondimento socio-culturale e religioso che porterebbe fuori dal nostro tema.
6° 
Come può essere che una persona veda la Madonna e possa comportarsi come se non l’avesse vista ?
Si dice che Mosè per il fatto di aver parlato con Dio senza vederlo, si trasformasse in viso da non poter essere guardato direttamente, tanta era la luce che emanava.

Ma se uno ha visto la Madonna, come può essere  ancora interessato alle cose di questa vita?

Matrimonio, famiglia, denaro, persone, affetti, popolarità, chiacchiere, ecc... per chi vede la Madonna, queste realtà, mentre sono forti e essenziali per noi, per chi fa un’esperienza soprannaturale non significano più nulla: non gli interessa più sposarsi o fare sesso e ancor meno il denaro...

Come mai invece questi veggenti si sposano, divorziano, si fanno delle ville, si circondano di ogni benessere, hanno bisogno di pubblicità e battimani...?

Uno che è entrato in contatto con il mondo di Dio, e ha visto qualcosa di immensamente bello e unico, affascinante e coinvolgente da stravolgere la mente e il cuore... le cose di questo mondo non hanno più alcun valore, né senso per lui.
7° 
Una Madonna che dice cose abbastanza scontate, banali, ripetitive... che Madonna è ? 
E’ una povera donna... come lo siamo noi, i veggenti e le persone attorno.


La Madre che ha educato Gesù e che da Lui è stata formata, dirà cose simili a quelle annunciate da Gesù... non banalità... per queste banalità e raccomandazioni proprie di ogni buona nonna... non è necessario scomodare la Madre di Dio... ci arrangiamo da soli.

8°
Sono stato a Lourdes lo scorso anno e mi hanno colpito alcune esperienze di quel pellegrinaggio:

- la semplicità e la povertà del luogo sacro,

- la mancanza assoluta di fanatismo,

- le liturgie ben curate,

- la struttura riservata alle confessioni: completamente vuota sia di sacerdoti, che di fedeli; eppure eravamo in migliaia in quei giorni. 
Ho capito che i fedeli di Lourdes stanno facendo un cammino di approfondimento del Vangelo (vedi Confessione) e hanno cominciato a rendersi conto che è la Messa, l’incontro con Gesù, a togliere il nostro peccato, che d’altra parte Dio ci ha già perdonato.

A Lourdes mi ha stupito, ancora, il fatto che i pellegrini italiani erano più del doppio di tutti gli altri messi insieme: francesi, spagnoli, inglesi, tedeschi, americani... 
MI sono chiesto: “Come mai gli Italiani sono così numerosi ? Sono tutti così religiosi?

Sono convinto che anche i fedeli italiani che frequentano Medjugorje siano di gran lunga i più numerosi di tutti gli altri gruppi provenienti dal resto del mondo.  Come mai ?


Tento una risposta.


La devozione alla Vergine Maria, caratteristica di noi Italiani, ci viene da una tradizione medioevale, clericale, maschilista... a differenza di quanto avviene nelle Chiese cristiane europee dove è forte la presenza dei Protestanti o degli Ortodossi. 
Le Comunità Protestanti e Ortodosse riservano alla Vergine Maria un ruolo e un culto molto secondario e defilato rispetto a quanto facciamo noi. 

Noi, clero italiano, molto clericale e maschilista, abbiamo relegato la donna (visto che non dovevamo avere contatti fisici) a un ruolo del tutto secondario nella Chiesa (appunto clericale e maschilista), quasi fosse la causa e l’origine di ogni male; valorizzando invece contemporaneamente la Vergine Maria come “donna ideale”. 


Il clero italiano, non dovendo confrontarsi con la teologia biblica protestante e neppure con quella ortodossa e ancor meno con quella musulmana, ha riversato su Maria Madre di Dio tutte le attenzioni, la sensibilità, l’amore (a livello più o meno inconscio) che vengono riversate alla donna che si ama... e di conseguenza il culto alla Vergine Maria e andato crescendo via via lungo i secoli, fino ad assurgerla a una semi-dea, accanto a Dio.


Concludendo: il culto alla Vergine va ridimensionato e ricollocato nel suo giusto ruolo... quello che Dio le ha riservato nella vita di Gesù.
Il culto alla Vergine Maria dei Protestanti è più in linea con il Vangelo di quanto siamo abituati fare noi.
9° 
Un fatto personale.
Un giorno ero in pullman per una gita-pellegrinaggio con la parrocchia.

Appena partiti ho chiesto all’autista il microfono per poter dire una preghiera; e siccome eravamo diretti a un santuario mariano, abbiamo recitato un’Ave Maria.

Finita l’Ave Maria, metto giù il microfono e l’autista mi chiede:

- Finito ? Tutto qui ?

- Sì. Basta.   – gli rispondo -   caso mai al ritorno reciteremo un’altra Ave Maria.

- “a settimana scorsa   - continua l’autista -   ho accompagnato un gruppo di pellegrini da Padova a Medjugorje; hanno cominciato a pregare e a cantare appena saliti in pullman.

Eravamo due autisti e ci davamo il cambio a guidare e a dormire nella cuccetta. 
Alla notte abbiamo chiesto ai pellegrini e al responsabile del gruppo che non cantassero in pullman per dare modo a noi di poter riposare. 
Loro ci hanno ignorato.

Hanno finito di cantare e pregare solo quando sono arrivati a destinazione, dopo 15 ore di viaggio.

Per me quelli   - concluse l’autista -   non sono cristiani,... se non hanno capito che l’essenziale della vita cristiana è la carità, vuol dire che non hanno capito nulla; e la loro preghiera non è vera. Per me sono dei fanatici.”
Un autista di pullman aveva intuito che essenziale del cristiano non è la quantità di preghiere... ma la carità, il rispetto verso un povero autista che voleva riposare... questo in tanti non l’avevano capito!
Conclusione.


Ho cercato di essere aderente alla storia e obiettivo nella critica; ognuno può fare le proprie riflessioni e tirarne le conclusioni.


Come sacerdote, mi sconcerta vedere gruppi di Chiesa, comunità di preghiera, comunità parrocchiali... che camminano fianco a fianco, senza integrarsi mai; con cammini alternativi come se ognuno fosse portatore della Verità.


Mi aspetto che la Vergine Maria, chiamata in causa e suo malgrado coinvolta per quanto avviene in suo nome, possa rimettere nella giusta careggiata: 
me, se sbaglio nei miei giudizi,




i suoi devoti, se stanno 





percorrendo strade non 





conformi al Vangelo. 








fine
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